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1° Trimestre 2011
INDAGINE CONGIUNTURALE
SULLE IMPRESE ARTIGIANE
DEL PIEMONTE

Anno XXVIII - Supplemento al N. 7 Novembre Dicembre 2010

Piemonte
Artigianato

MENO PESSIMISMO
TRA GLI ARTIGIANI
AI BLOCCHI DI PARTENZA
DELLA RIPRESA

Speranze di ripresa dall’accordo Fiat-Sindacati per
Mirafiori. Si guarda con ottimismo anche al 150°
anniversario dell’Unità d’Italia e al piano per l’occu-
pazione della Regione Piemonte
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Giorgio Felici

G
li artigiani sono un po’
meno pessimisti rispetto
all’ultimo trimestre, anche
se si è ancora molto lon-
tani dai valori di prima
della crisi. Questo è quan-

to emerge dall’analisi dei dati completi
della prima indagine 2011.

Per quanto riguarda la produzione tota-
le il saldo presenta un valore poco
meno negativo, passando dal -27,93%
all’attuale -27,76%.
Stesso  andamento  caratterizza i nuovi
ordini: nel saldo prevalgono i pessimisti
con -38,26%, valore lievemente meno
peggiore del -38,46% del sondaggio
precedente.
Aumentano, anche se in misura molto
contenuta, le imprese che ipotizzano un
carnet ordini superiore ai tre mesi: dal
2,23% all’attuale 2,49%.
Passando ai nuovi ordini per esporta-
zioni, il saldo, pur negativo, è lievemen-
te migliore: -9,25% rispetto al -10,13%
del trimestre scorso.
Le stime di regolarità negli incassi sal-
gono dal 40,69% all’attuale 42,70%;
viceversa diminuiscono le previsioni di

Le valutazioni del presidente Felici sulle previsioni del 1° trimestre 2011

ANCORA MOLTO LONTANI
DAI LIVELLI ANTE-CRISI
GLI ARTIGIANI PUNTANO
A UNA RIPRESA DUREVOLE

ritardi: 56,76% rispetto al precedente
58,70%.
Confermando in parte le anticipazioni
della fine del 2010, lo 0,5% degli intervi-
stati intende porre in essere investi-
menti in ampliamenti,  e l’ 1,2% ha
intenzione di procedere a investimenti
in sostituzioni. Si tratta di valori che, sia
pure limitati, costituiscono una signifi-
cativa inversione di tendenza.
Sul fronte dell’occupazione il saldo
vede l’affermazione dei pessimisti con
– 3,74%, di poco peggiore rispetto al
– 3,64% del sondaggio precedente.
Le aziende che intendono assumere
manodopera specializzata scendono
dall’1,42% all’attuale 1,25%. Come già
nel trimestre scorso, non vi è alcuna
propensione all’assunzione di manodo-
pera generica.
“I timidi segnali di maggior fiducia
–commenta Giorgio Felici, Presidente di
Confartigianato Imprese Piemonte–
sono in parte dovuti alle positive aspet-
tative generate dalla conclusione del-
l’accordo tra Fiat e sindacati dei lavora-
tori ed all’esito del
successivo referen-
dum. Gli investi-
menti da parte del-
l’azienda dovrebbe-
ro finalmente dare
impulso al rilancio
del settore auto e
dell’indotto, con
riflessi positivi su
tutto il sistema eco-
nomico piemonte-
se.
Altre opportunità di
lavoro per le impre-

se potranno derivare dal complesso
delle celebrazioni per il 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia. Occorre al riguar-
do che, come già per le Olimpiadi 2006,
si riesca a mettere in moto un volano
che abbia effetti non solo immediati,
ma anche durevoli sull’economia pie-
montese”.
“Positivi effetti – continua Felici – posso-
no derivare dalle azioni che la Regione
Piemonte sta attuando. Mi riferisco in
particolare al Piano straordinario per
l’occupazione, volto al superamento
dell’attuale congiuntura negativa, non-
ché al Piano per la competitività, che ha
carattere più strutturale e si estende per
i prossimi tre anni”.
La prima indagine trimestrale del 2011
è stata condotta dall’Ufficio studi di
Confartigianato Imprese Piemonte con
l’utilizzo di un questionario telefonico
rivolto ad un campione selezionato di
circa 2500 imprese artigiane facenti
parte dei settori di produzione e di ser-
vizi maggiormente rappresentativi.
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CClasse di fatturato fino a   
25 mila    

da 25 a   
50 mila    

da 50 a   
150 mila    

da 150 a   
400 mila    

oltre 400 mila    Non risponde Totale 

Valori medi (%) 3,74 6,58 21,17 12,10 0,89 55,52 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 39,86 19,04 17,79 0,89 13,88 8,54 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 3,56 74,73 7,30 14,41 100,00 
 
Previsione produzione totale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 2,67 66,55 30,43 0,35 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 9,96 40,93 48,22 0,89 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni Aumento Costante diminuzione Non esporta Totale 
Valori medi (%) 0,36 2,85 9,61 87,18 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi Si, per ampliamenti Si, per sostituzioni No Non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,50 1,20 96,70 1,60 100,00 
 
Andamento incassi Anticipo Normale Ritardo Non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,18 42,70 56,76 0,36 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per Meno di 1 mese 1-3 mesi Più di 3 mesi Non risponde Totale 
Valori medi (%) 67,26 28,83 2,49 1,42 100,00 
 
Assunzione di manodopera specializzata   Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 

licenziare 
Non risponde Totale 

Valori medi (%) 1,25 89,50 7,47 0,00 1,78 100,00 
 
Assunzione di manodopera   generica Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 

licenziare 
Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,00 85,94 11,57 0,00 2,49 100,00 
 
Manodopera specializzata   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 
 

Valori medi (%) 0,71 0,18 0,36 0,00 1,25 
 
Manodopera   generica   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 
Previsioni   di assunzione apprendisti Si, No, inutili a produzione No, eccessiva formazione esterna No, per altri motivi Non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,18 0,89 1,42 93,42 4,09 100,00 
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previsioni andamento occupazionale 13,6 -9,40 -4,40 -3,15 1,00 0,60 1,72 -1,65 -1,65 -9,22 -3,20 -6,98 -4,10 -2,80 -0,20 -6,61 -4,35 -2,12 1,06 -1,29 5,59 1,06 -1,47 -0,87 1,64 -1,51 -4,40 -3,46 -4,07 -4,93 -3,55 -11,2 -10,2 -7,85 -8,30 -3,64 -3,74

previsione produzione totale 13,8 -8,80 -24,6 -28 -18,0 -20,4 -13,1 -19,8 -25,0 -32,6 -17,8 -25,1 -22,0 -29,4 -25,8 -25,8 -18,0 -19,3 4,38 -6,16 -15,5 -10,0 -2,96 -6,80 -8,27 -3,02 -15,0 -27,0 -28,3 -29,1 -20,3 -38,3 -37,1 -34,5 -35,9 -27,9 -27,7

previsioni acquisizione nuovi ordini 7,05 -2,00 -15,4 -15,8 -5,00 -7,60 -8,57 -8,96 -9,71 -16,6 -9,60 -13,9 -11,5 -17,2 -14,6 -13,2 -10,5 -14,1 4,21 -2,05 -6,47 -2,50 -1,73 -3,31 -3,33 -2,55 -10,2 -29,1 -28,4 -31,4 -16,3 -46,8 -49,9 -40,2 -42,3 -38,4 -38,2

previsione acquisizione nuovi ordini per esportazione 1,57 -2,40 -2,60 -1,38 2,00 -2,00 -2,29 0 -2,06 -1,42 -0,20 -1,60 -1,42 -2,60 -4,20 -3,41 -0,52 -1,62 0,53 -0,77 -0,87 -0,68 -0,24 -1,40 -1,91 -0,93 -1,67 -3,26 -3,00 -3,64 -2,32 -2,57 -6,38 -4,81 -5,67 -10,1 -9,25

1°/02 2°/02 3°/02 4°/02 1°/03 2°/03 3°/03 4°/03 1°/04 2°/04 3°/04 4°/04 1°/05 2°/05 3°/05 4°/05 1°/06 2°/06 3°/06 4°/06 1°/07 2°/07 3°/07 4°/07 1°/08 2°/08 3°/08 4°/08 1°/09 2°/09 3°/09 4°/09 1°/10 2°/10 3°/10 4°/10 1°/11

La tabella contiene gli indi-
catori più significativi
riguardanti i saldi ottimi-
sti/pessimisti riferiti a: pre-
visioni andamento occupa-
zionale, previsioni produ-
zione totale, previsione
acquisizione nuovi ordini,
previsione acquisizione
nuovi ordini per esporta-
zioni  a partire dall’anno
2002.  
Le previsioni inerenti al
primo trimestre 2011 sono
un po’ meno pessimistiche
rispetto all’ultimo trime-
stre, anche se  si è ancora
molto lontani dai valori di
prima della crisi.

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 1° Trimestre 2011

Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Piemonte
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Ecco in dettaglio le previsioni per i diversi settori aziendali nelle imprese artigiane

ANCORA TROPPO TIMIDI I SEGNALI POSITIVI
IN CRESCITA PRODUZIONE E NUOVI ORDINI

CLASSE DI FATTURATO

Le imprese con fatturato fino a 25 mila
euro passano dal 4,45% dal 3,74%,
mentre i quattro segmenti successivi
fanno registrare diminuzioni: dal 6,68%
al 6,58% quella da 25 a 50 mila; dal
21,46% al 21,17% quella da 50 a 150
mila; dal 13,16% al 12,10% quella da
150 a 400 mila; dall’ 1,01% allo 0,89%
quella oltre i 400mila.
Coloro  che non  hanno  dato risposta al
quesito salgono dal 53,24% all’attuale
55,52%.

DIPENDENTI OCCUPATI

Le aziende che impiegano da 1 a 3
dipendenti salgono dal 37,65% al  pre-
sente 39,86%; sono invece in calo le
due  classi seguenti:  quella da 4 a 5 dal
20,04% 19,04%; quella da 6 a 15 scen-
de dal 20,24% all’attuale 17,79%; quel-
la con oltre 15 dipendenti sale dallo
0,81% al presente 0,89%. Gli intervista-
ti senza  dipendenti salgono dal 12,96%
all’attuale 13,88%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Coloro che prevedono di aumentare
l’occupazione scendono dal 4,05% al
presente 3,56%; anche coloro che pre-
vedono diminuzioni sono in calo: dal
7,69% all’attuale 7,30%.
Crescono invece le imprese che ipotiz-
zano occupazione costante, passando
dal 74,09%  al presente 74,73%.
Nel saldo si affermano i pessimisti con
-3,74%, di poco peggiore rispetto al
-3,64%, del sondaggio precedente. 

PRODUZIONE TOTALE

Le previsioni di aumenti della produzione
salgono dal 2,23% all’attuale 2,67%;
aumentano anche –in misura contenuta–
le imprese che prevedono diminuzioni,
passando dal 30,16%  all’attuale 30,43%.
Le stime di produzione costante scendono

dal 67,21% al presente 66,55%.
Il saldo presenta un valore di poco meno
negativo rispetto al trimestre scorso, pas-
sando  dal -27,93% all’attuale -27,76%.

NUOVI ORDINI  

Coloro che prevedono di acquisire
nuovi ordini per esportazioni scendono
dallo 0,40% all’attuale 0,36%. Le previ-
sioni di diminuzioni scendono dal
10,53% al presente 9,61%.
Le stime di esportazioni costanti calano
dal 3,24% all’attuale 2,85%.
Le imprese che non esportano salgono
dall’ 85,83% al presente 87,19%.
Il saldo,  pur  negativo, è   lievemente
migliore: -9,25% rispetto al -10,13%
del trimestre scorso.

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Le imprese che ipotizzano di aumentare le
esportazioni salgono allo 0,40% a fronte
dello 0,30% del trimestre scorso. Le previ-
sioni di diminuzioni salgono dal 5,97%
all’attuale 10,53%. Coloro che prevedono
esportazioni costanti salgono dall’ 1,72% al
presente 3,24%.
I non interessati all’export scendono dal
92,01% al presente 85,83%.
Il saldo,  negativo, è  peggiore di quello del
trimestre scorso:  -10,13% a fronte  del -
5,67% del sondaggio precedente.

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Confermando in parte le anticipazioni
della fine del 2010, lo 0,5%  degli inter-
vistati intende porre in essere investi-
menti in ampliamenti, e l’ 1,2% ha
intenzione di procedere ad investimen-
ti in sostituzioni. Si tratta di  valori che,
sia pure limitati, costituiscono una signi-
ficativa inversione di tendenza.

ANDAMENTO INCASSI

Le stime di regolarità negli incassi sal-
gono dal 40,69% all’attuale 42,70%;
viceversa diminuiscono le previsioni di

ritardi: 56,76% rispetto al precedente
58,70%. 

CARNET ORDINI

Coloro che prevedono un carnet ordini
inferiore al mese registrano un lieve
aumento: dal 67,21% all’attuale
67,26%; mentre sono in diminuzione
coloro che stimano di avere ordinazioni
per un periodo da uno a tre mesi: dal
29,15% al presente 28,83%.
Aumentano, in misura molto contenuta,
le imprese che ipotizzano un carnet
superiore ai tre mesi: dal 2,23% all’at-
tuale 2,49%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Le aziende che intendono assumere
manodopera specializzata scendono
dall’1,42% all’attuale 1,25%; coloro che
non ne abbisognano salgono
dall’88,87% al presente 89,50%. 
Come già nel trimestre scorso, nessuno
degli intervistati è intenzionato all’as-
sunzione di manodopera generica. 

REPERIMENTO MANODOPERA

Tra coloro che hanno risposto affermati-
vamente al quesito precedente sull’as-
sunzione di manodopera specializza-
ta (1,25%) lo 0,71% confida di reperirla
con facilità; lo 0,18% prevede difficoltà;
lo 0,36% non crede di poterla acquisire. 
Per quanto riguarda l’assunzione di
manodopera generica (0%) non vi è,
ovviamente, alcuna risposta.

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Gli intervistati che prevedono di assu-
mere apprendisti scendono dallo 0,20%
all’attuale 0,18%. Trovano così un’ulte-
riore conferma le riserve delle aziende
artigiane riguardo ad un istituto poten-
zialmente molto valido, ma che nella
pratica non risponde alle necessità
delle piccole imprese.
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LE PREVISIONI DI 2448 AZIENDE ARTIGIANE
PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE

A
lla settantasettesima indagine trimestrale sull’andamento con-
giunturale dell’artigianato piemontese hanno risposto 2.448
artigiani, pari a circa il 97,76% del campione di imprese adottato per le
rilevazioni. L’indagine è stata condotta telefonicamente, con metodo
CATI (Computer Assisted Telephonic Interviewing), nel corso dei giorni lavorativi
compresi tra il 2 dicembre 2010 e il 18 gennaio 2011, contattando, con l’ausilio di

intervistatori esperti ed adeguatamente formati sui contenuti del sondaggio, le imprese facenti parte
del campione, il quale viene aggiornato all’inizio di ogni anno in base agli ultimi dati ufficiali dispo-
nibili sulle variazioni delle iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane piemontesi. 

rilevazione con quelli analoghi dei
periodi precedenti.

• I risultati non sono quantitativi e rap-
presentano il clima delle opinioni degli
artigiani intervistati.

• Le risposte non sono ponderate con le
dimensioni dell’impresa. 

Per maggiore rapidità di consultazione
degli elaborati, viene riportato un qua-
dro riepilogativo dei valori medi delle
risposte delle imprese interpellate.

Conseguentemente il campione per l’an-
no in corso è composto da 2.772 imprese
estratte da 16 settori produttivi e di servi-
zio (edilizia; metalmeccanica; trasporto
merci e persone; legno; acconciatura ed
estetica; riparazione autoveicoli; tessile
ed abbigliamento; impiantistica; orefice-
ria; chimica/gomma/plastica; alimentari-
sti e panificatori; pulitintolavanderie; gra-
fica e stampa; new economy e pubblicità;
servizi di pulizie; altri).
Vengono incluse nel campione solo
imprese che, al momento della rileva-
zione, sono attive da almeno 18
mesi e non prevedono la cessazio-
ne dell’attività nei successivi 6
mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si rife-
risce.

L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:

1. settori merceologici  composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%

2. settori merceologici  composti
da 3000 a 10.000 aziende: 2.5%

3. settori merceologici composti
da meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che:

• Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia artigiana,
analizzando le previsioni relative al tri-
mestre successivo su:

livelli occupazionali, fatturato, acquisi-
zione nuovi ordini, investimenti, espor-
tazione, produzione totale, incassi, repe-
rimento manodopera generica e spe-
cializzata.

• I giudizi sulla congiuntura si traggono
ponendo a confronto i valori dell’ultima

 
 

Settori  merceologici 
Albo  

al 
31/12/09 

 
incidenza 

 

  
campione 

 
fasce  

% 
1 EDILI 60.408 44,2 906 1.5 
2 METALMECCANICI 16.498 12,1 247 1.5 
3 TRASPORTO MERCI/PERSONE 9.654 7,1 241 2.5 
4 LEGNO 5.701 4,2 142 2.5 
5 ACCONCIATORI ED ESTETISTE 8.961 6,6 224 2.5 
6 RIPARAZIONE AUTOVEICOLI 8.976 6,6 224 2.5 
7 TESSILE /ABBIGLIAMENTO 3.591 2,6 89 2.5 
8 IMPIANTISTI 6.875 5,0 171 2.5 
9 ORAFI 1.013 0,7 40 4.0 

10 CHIMICA/GOMMA/PLASTICA 792 0,6 32 4.0 
11 ALIMENTARISTI/ PANIFICATORI 6.592 4,8 165 2.5 
12 PULITINTOLAVANDERIE 2.370 1,8 95 4.0 
13 GRAFICA/STAMPA 1.010 0,7 40 4.0 
14 NEW ECONOMY/PUBBLICITA’ 1.222 0,9 48 4.0 
15 SERVIZI PULIZIE 2.070 1,5 83 4.0 
16 ALTRI 873 0,6 25 4.0 

Totali 136.606 100 2.772 v.m. 3.03 
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 596211

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401
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